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Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli 

Commissione Forense 

 

 

Il giorno 19 marzo 2014, alle ore 16.00 come da comunicazione ai componenti inviata dal Segretario del 

Consiglio dell’Ordine, si tiene la prima riunione della Commissione Forense. 

Presiede le attività della Commisione il Coordinatore, prof. Nicola Augenti. Sono presenti i componenti 

riportati nell’elenco in epigrafe che provvedono a siglare l’elenco delle presenze allegato in calce alla 

presente. 

In apertura di seduta il Coordinatore comunica che l’incarico di Vice-coordinatore è stato affidato all’ing. 

Fulvio Parisi mentre quello di Segretario sarà svolto dall’ ing. Sossio Del Prete. 

Il Coordinatore introduce l’attività della Commissione richiamando il contenuto dello specifico  

Regolamento che sancisce il carattere consultivo ed operativo delle Commissioni dell’Ordine. Il predetto 

regolamento prevede alcuni adempimenti formali quali il numero minimo di sedute nell’anno solare – 

fissato in 11 e l’obbligo di redigere, con cadenza trimestrale, una relazione indirizzata al Consiglio 

dell’Ordine che illustri l’attività svolta dalla Commissione. 

VERBALE DI RIUNIONE 

LUOGO: Ordine degli Ingegneri di Napoli DATA:  19 marzo 2014 – ore 16.00  

PRESENTI: 
 Prof. N. Augenti (Coordinatore) 
 Prof. F. Parisi (Vice Coordinatore) 
 Ing. Sossio Del Prete (Segretario) 
 Ing. Sergio Ricca 
 Ing. Antonio Granata 
 Ing. Massimo Mazzola 
 Ing. Antonio Montanino 
 Ing. Massimo Lombardi 
 Ing. Daniele Capuano 
 Ing. Stefano Brun 
 Ing. Francesco Riboldi 
 Ing. Pietro Giuseppe Maisto 
 Ing. Terenzio Alterio 
 Ing. Gennaro Annunziata 
 Ing. Giorgio Saggiomo 
 Ing. Domenico Aversa 
 Ing. Giuseppe De Carlo 
 Ing. Giovanni De Simone 
 Ing. Michela Finelli 
 Ing. Pio Salvatore Cirillo 
 Ing. Ida Coppola 
 Ing. Rosario Liardo 
 Ing. Innocenzo Di Falco 
 

ASSENTI: 
 Ing. Lucio Di Nola 
 Ing. Pasquale Mercadante 
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Il Coordinatore illustra gli scopi e gli obiettivi generali che dovranno ispirare l’attività della Commissione, 

sfruttando, allo scopo il peso della rappresentatività dell’Ordine professionale provinciale e di quello 

nazionale, presso il quale è stata recentemente istituita la Commissione Forense. 

Passa, quindi, ad illustrare una serie di argomenti di interesse dell’Ingegneria Forense, intorno alle quali – 

dopo opportuna discussione e condivisione - sviluppare le attività della Commissione: 

 istituzione di un ingresso riservato per l’accesso agli Uffici Giudiziari da parte dei consulenti tecnici 

d’Ufficio; 

 individuazione e messa a disposizione di una sala riservata ai consulenti tecnici d’Ufficio all’interno 

degli Uffici Giudiziari; 

 verifica presso gli Uffici Giudiziari delle modalità e dei criteri con cui sono istituiti e tenuti gli Albi dei 

consulenti tecnici nonché delle procedure adottate per  l’affidamento degli incarichi al fine di 

tutelare gli iscritti; 

 identificazione dei criteri generalmente seguiti nelle liquidazioni delle competenze, al fine di 

individuare le modalità più opportune per uniformare il trattamento dei consulenti tecnici; 

 istituzione di un coordinamento delle attività della Commissione con il Master in I.F. dell’Università 

degli Studi di Napoli Federico II, con l’Associazione Italiana di Ingegneria Forense – AIF –  e con la 

Commissione di I.F. presso il Consiglio Nazionale degli Ingegneri; 

 coinvolgimento della Commissione nell’ambito della Formazione Professionale. Promozione di Corsi 

di Formazione e di aggiornamento sui temi dell’I.F. ai fini dell’acquisizione dei crediti formativi; 

organizzazione di seminari su argomenti specifici e di corsi brevi; 

 riconoscimento del ruolo e del titolo di “Ingegnere Forense” quale specialista della materia tecnica; 

 raccolta e divulgazione dei Curricula professionali al fine di evidenziare le specifiche competenze 

degli iscritti in materia di I.F.; 

 redazione di un decalogo di norme deontologiche da osservarsi nell’esercizio  dell’attività di 

consulente; 

 redazione di linee guida per l’attività di Ingegnere Forense, sia in veste di ausiliario del Giudice che di 

consulente di parte; 

 istituzione di attività di coordinamento con Magistratura ed Avvocatura; condivisione di attività con 

l’Ordine degli Architetti; 

 ricognizione sullo stato dell’arte degli adempimenti richiesti per la partecipazione al “processo 

telematico” al fine di individuare le eventuali criticità e di redigere un vademecum degli adempimenti 

richiesti, da portare a conoscenza degli iscritti all’Ordine. 

A seguito dell’elencazione da parte del Coordinatore dei punti che precedono, si procede alla discussione 

degli argomenti illustrati e degli ulteriori, eventuali, spunti di discussione formulati dai presenti.  

L’ing. Saggiomo rappresenta la necessità di intervenire al fine di migliorare il rapporto del CTU con i pubblici 

Uffici, i cui ritardi ed inefficienze finiscono, spesso, con il ripercuotersi negativamente sui tempi  di 

svolgimento delle attività di consulenza. 

L’ing. Granata propone di approfondire le possibilità di svolgimento delle attività proprie dell’Ingegneria 

Forense nell’ambito delle Società di Mediazione. 

L’ing. Mazzola propone l’istituzione di un gruppo di studio per la valutazione del danno patrimoniale, 

procedimento tipicamente multidisciplinare. L’obiettivo sarebbe quello di redigere delle linee guida utili alla 

valutazione del danno patrimoniale distinto per macrosettori di attività, in modo da stabilire procedute 

standardizzate di comprovata validità. 
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L’ing. Annunziata illustra gli esiti di un incontro congiunto con gli Avvocati, tenutosi sul processo telematico; 

in particolare si sottolinea l’approssimarsi della data del 30 giugno, scadenza prevista per la piena 

attuazione delle procedure relative al processo telematico. 

Il Coordinatore, riconosce l’opportunità della costituzione di un Gruppo di lavoro che si occupi degli 

adempimenti e delle modalità di partecipazione al  Processo Telematico da parte degli iscritti, evidenziando 

le eventuali criticità presenti al fine di poter suggerire l’attuazione delle necessarie azioni correttive. 

L’obiettivo, nell’immediato, è la redazione di un documento che illustri le procedure dei gestione del 

processo telematico viste dalla prospettiva del Consulente d’Ufficio. 

A tal fine viene istituito un apposito gruppo di lavoro formato dagli ingegneri: Annunziata (con funzioni di 

Coordinatore), Saggiomo, Aversa e Liardo. 

Il Coordinatore comunica che è giunta recentemente una comunicazione dell’Ordine sulle attività da 

svolgersi nell’ambito della manifestazione “EnergyMed” che si terrà presso la Mostra d'Oltremare dal 27 al 

29 marzo prossimi. Si conviene non partecipare a questa edizione dell’evento, in quanto, essendo stata 

appena costituita la Commissione, non si ritengono maturi i tempi per offrire un’immagine esaustiva e 

convincente delle attività programmate. 

Alle ore 18.00, avendo esaurito gli argomenti di discussione si conviene di aggiornare le attività della 

Commissione a data da destinarsi, che sarà comunicata dalla Segreteria dell’Ordine. 

 Il Segretario Il Coordinatore 

 (f.to Del Prete) (f.to Augenti) 

 

   

 

 


